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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE A SAVONA E VADO

Burlando annuncia
il via libera
all’Aurelia bis
«Presenteremo una sola richiesta al Governo
per la Legge obiettivo: 260 milioni per questo tratto»

Il masterplan per la piattaforma di Vado

NON È UN CASO che il “filo rosso”
della visita savonese del presidente
Claudio Burlando abbia corso tra Pa
lazzo Sisto a Savona e Vado, nella Sms
Baia dei Pirati. Là dove, più che altrove,
si giocano partite decisive per il futuro
del territorio savonese. E non è un caso
neppure che il cuore degli incontri
siano stati due progetti cruciali, e legati
l’uno all’altro, quali le infrastrutture
(leggi Aurelia bis) e la piattaforma con
tenitori (leggi Maersk).

Ieri mattina, dopo aver partecipato
ad una lunga seduta della giunta muni
cipale a Palazzo Sisto insieme all’asses
sore all’urbanistica ed ex sindaco Carlo
Ruggeri, Burlando ha annunciato  pur
con tutte le cautele del caso  un so
stanziale via libera al finanziamento
dell’Aurelia bis. Un’operazione da 260
milioni di euro che a Savona è discussa
da quasi vent’anni e per la quale sem
bra arrivato il passaggio decisivo. Ve
diamo come. Burlando ha spiegato in
conferenza stampa che una parte del
cosiddetto “tesoretto” (in gergo tec
nico l’extragettito reperito dal governo
grazie alle maggiori entrate fiscali)
sarà destinato ad investimenti. E’ noti
zia di queste ore. In questo quadro, il
consiglio dei ministri ha chiesto alle
Regioni di presentare le proprie prio
rità ed i progetti concretamente finan
ziabili. «Il Consiglio dei ministri  ha
spiegato Burlando  si appresta a ripar
tire il “tesoretto” e una parte finan
zierà la cosiddetta Legge obiettivo. Il
governo ci ha chiesto quali opere siano
pronte e dimensionate alle effettive
possibilità finanziarie». La Regione, ha

annunciato Burlando, ha preso così
una decisione vincolante e impegna
tiva: «Avremmo potuto fare un elenco
che comprendesse altre opere impor
tanti come il terzo valico o il nodo fer
roviario di Genova. Invece abbiamo
fatto una scelta diversa: diamo un’indi
cazione sola, quella dell’Aurelia bis sa

vonese. E’ uno dei poschi progetti li
guri che sono cantierabili sin da do
mani. E la cifra, 260 milioni di euro, ha
le giuste dimensioni». Poi una frase
scaramantica: «Abbiamo fiducia,
anche se non certezze». In realtà, du
rante la riunione con la giunta savo
nese, il presidente si era spinto oltre e
la sua “fiducia” è sembrata davvero
poco lontana dalla “certezza”. In ogni
caso, ha aggiunto: «Dopodomani (do
mani per chi legge, ndc) incontremo il

ministero Di Pietro a Genova, già in
quella sede potremmo già capire». In
ballo, i primi tre lotti dell’Aurelia bis,
dalle Albissole a via Scotto, da via
Scotto a via Mignone, da via Mignone a
corso Ricci. Burlando ha ribadito
anche che con Di Pietro, a Genova,
verrà chiuso l’accordo politico per la
restituzione dell’Aurelia all’Anas. In
questo quadro  in attesa delle notizie
sull’Aurelia bis  è «certo» il finanzia
mento della tratta AlbissolaSavona,
nell’ambito di un accordo che porterà
in Liguria 200 milioni di euro (35 per
Savona) e che, appunto, verrà sancito
domani con il ministro Di Pietro. Il sin
daco Federico Berruti, dal canto suo,
ha sottolineato il «valore simbolico
della presenza in giunta del presidente
Burlando e dell’assessore Ruggeri». Ed
ha spiegato: «Abbiamo affrontato le
questioni principali per lo sviluppo di
questo territorio: le infrastrutture e la
viabilità, l’università e il collegamento
tra il polo savonesi ed Erzelli, la sanità.
Poi temi di minore valenza strategica,
ma per noi molti importanti: la piscina
di corso Colombo, il polo museale al
Priamàr, il fronte mare di Ponente».
Intanto, però, sulla questione dell’Au
relia bis è iniziata la discussione in Ri
fondazione Comunista: proprio l’Au
relia bis (con la Margonara) fu esclusa
dall’accordo elettorale per il Comune
di Savona proprio per la contrarietà del
Prc e dei Verdi. Ora la scelta netta di
Burlando rischia di riaprire una ferita,
in Comune, ma anche in Regione, dove
Rifondazione è in maggioranza.
ANTONELLA GRANERO
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Burlando e Berruti a Palazzo Sisto

>> ASL UNICA
«RISPARMIARE PER
CURARE MEGLIO»

••• IL PRESIDENTE Burlando ha ap
profittato ieri della visita a Savona
per fare il punto anche sulla que
stione della Asl unica che ingloberà
anche l’attuale azienda Santa Co
rona. «Si tratta di un’occasione
ghiotta  ha detto senza giri di parole
 Il risparmio calcolato è di 6 milioni
di euro che sono certamente meglio
spesi per curare la gente che per
mantenere doppie strutture ammini
strative». Burlando ha anche sottoli
neato che il fatto di aver candidato a
dirigere l’Agenzia sanitaria regionale
Franco Bonanni (attuale direttore
generale della Asl2) e a dirigere la
Asl2 Flavio Neirotti (attuale direttore
generale del Santa Corona) è una
«garanzia che non ci sarà malanimo
nei confronti di nessuno». Ha ag
giunto il presidente della Regione:
«Per chi va a farsi curare al Santa Co

rona, è senz’altro più significativo il
fatto che lì ci sia un macchinario
d’avanguardia come la Pet, piuttosto
che sapere se c’è o non c’è una dire
zione amminsitrativa. Si dovrà poi ra
gionare nei termine di un solo grande
complesso ospedaliero integrato tra
Santa Corona e Albenga». Ha con
cluso Burlando sull’argomento: «Il
mio è anche un appello ai sindaci e a
chi fa politica: dobbiamo trovare ri
sorse per curare la gente, non per
mantenere strutture amministra
tive». Burlando ha poi toccato il
terzo grande tema savonese: l’uni
versità. «Il 4 aprile abbiamo firmato
l’accordo per Erzelli. Io vedo con
molto favoree l’idea del preside di in

gegneria Vernazza e del presidente
di Spes Schiesaro di un polo inte
grato ErzelliLegino a 30 chilometri
di distanza l’uno dall’altro. Insie
diamo ingegneria nell’area centrale
ligure, che poi sia un politecnico o
una facoltà, lo lasceremo decidere
all’Università». Con il sindaco Berruti
e con la giunta, Burlando e Ruggeri
hanno poi affrontato la questione
della destinazione dei Fondi europei
20072013. Berruti ha espresso la
priorità piscina (complesso natatorio
con vasche da 50 e 25 metri e per
bambini), ma anche le necessità fi
nanziarie per il polo museale sul
Priamàr e il destino di Villa Zanelli:
«Forse la prospettiva di un uso turi
stico e di fruizione del fronte mare
sarebbe, per Villa Zanelli, più appro
priata», ha detto il sindaco al termine
dell’incontro.

n VADO.Unprecisoimpegnopoliticodaopporrealleincognitele
gate ai finanziamenti. Un incontro teso, quello tra il presidente
della Regione, Claudio Burlando, e la giunta comunale di Vado,

ospitato nella Sms ”Baia dei pirati” di Portovado. Alla fine entrambe le parti
ne sono uscite con qualche sicurezza in più, ma anche con la consapevolezza
che il cammino sarà ancora lungo.

Sul tavolo della discussione la piattaforma container, che il gruppo Ma
ersk intende realizzare nella rada di Vado, e la rivoluzione urbanistica
dell’abitato, che dovrebbe arrivare come
dote (e contropartita) con il progetto. I va
desi puntano ad un accordo di programma
che assicuri il miglioramento del tessuto
urbano, scongiurando il rischio che re
stino solo sulla carta opere come la messa
in sicurezza del torrente Segno, il casello
autostradale a Bossarino, la nuova viabi
lità, lo spostamento degli abitanti della
zona del Gheia, il nuovo waterfront, le
aree da dedicare al commerciale e alla cul
tura, gli impianti sportivi.

Burlando e l’assessore regionale all’ur
banistica Carlo Ruggeri hanno preso un
impegno politico definito ”importante”
dal sindaco Carlo Giacobbe: «Siamo stati
chiari, l’auspicio è che vengano recepite le
nostre richieste. Sul problema delle risorse economiche è opportuno uno
sforzodapartedituttiisoggetticoinvolti».Traunmesesisvolgeràunnuovo
incontro, in cui le posizioni ed i particolari saranno meglio definiti. «Per
adesso abbiamo trovato l’impegno politico da parte della Regione. En
triamo nella fase operativa», ha aggiunto l’assessore provinciale alle attività
produttive, Roberto Peluffo.

Tra le incognite spicca il problema dei finanziamenti, non ancora forma
lizzati. E sembra proprio questo l’ago della bilancia che dovrà far prendere al
progetto la definitiva strada della realizzazione. Ma il governatore ha anche
lanciato qualche idea che potrebbe far aumentare il ”peso” degli enti locali:
un esempio è la creazione di una società pubblica per la gestione di parte
delle aree del tessuto urbanistico che potrebbero produrre entrate consi
stenti, una volta ammortizzati i costi.
GIOVANNI VACCARO

Sul tavolo ci
sono la messa in
sicurezza del
Segno, il casello
autostradale, il
waterfront
e la viabilità

GLI ENTI LOCALI

PIATTAFORMA CONTAINER
CHIESTA UN’INTESA GLOBALE


